
FS & STATO Costi aumentati, qualità peg-

giorata. Per le Ferrovie dello Stato il biennio

2005-2006, secondo quanto è emerso nella

relazione di controllo eseguita dalla Corte dei

Conti, «ha segnato

un momento di parti-

colare criticità». Per

la magistratura conta-

bile«nonsonostatesuperate ledi-
sfunzioni, sono cresciuti molto i
costiepoco i ricavi.Nonc’èanco-
ra la giusta separazione dei ruoli
traaziendaeStato».Perquestoso-
no «necessari interventi organici
e con effetti durevoli».
E proprio dalla gestione dei conti
cheparte l’analisidellaCorte.Nel-
larelazionesi rilevacomeaunco-
stante incremento dei costi della
produzione (cresciuti di 482 mi-
lioni nel 2006) non è stata con-

trapposta«unacontestualecresci-
ta dei ricavi delle prestazioni»
(208 milioni per lo stesso perio-
do).Tuttoquestosenzache«ladi-
namica incrementale della spesa
sia servita a contenere un avverti-
bile peggioramento della qualità
delserviziodi trasporto»(intermi-
nidipuliziaedipuntualità)e sen-
za che la riduzione da parte dello
Stato degli interventi finanziari
«abbia alleggerito significativa-
mente il peso annuo dell’inter-
vento statale» (5,795 miliardi nel
2006).
Secondo la Corte «l’esigenza che
si pone in primo piano, quindi, è
quella di una razionalizzazione
dei rapporti tra Gruppo Fs e Sta-
to». Perché se è vero che le Ferro-
viedevonopuntareal risanamen-

to economico e allo sviluppo «è
dal pari necessario che anche lo
Stato ponga in essere comporta-
menti dovuti ed adempia pun-
tualmente alle obbligazioni as-
sunte nei confronti delle Ferro-
vie». Ieri il ministro dell’Econo-
mia Giulio Tremonti ha fatto sa-
peredi avere allo studioun finan-
ziamentoper leFsdainserire inFi-
nanziaria.
Comunque l’allarme per il bilan-
ciodelleFerrovie, secondo laCor-
te,è limitatoalbiennioinquestio-
ne. Secondo i magistrati contabili
«segnali positivi possono coglier-
si anchedall’andamentodella ge-
stionedel2007,per laquale laCa-
pogruppo evidenzia migliora-
menti con recupero di redditività
incoerenzaconilpianoindustria-

le 2007-2011». Non a caso in una
nota le Ferrovie, il cui manage-
ment si è insediato nel settembre
2006, hanno espresso «soddisfa-
zione» per la relazione. «Le perdi-
te rispetto all’esercizio 2006 - scri-
vono le Fs - si sono ridotte in un
solo anno di 1.706 milioni di eu-
ro, con un incremento dei ricavi
operativi di circa il 15%».
Mac’è unaltro passaggionella re-
lazionedella Corte che trova l’ap-
poggio delle Ferrovie dello Stato.
Ed è quello in cui i magistrati au-
spicano «una netta distinzione
tra attività di interesse pubblico»,
come il trasporto locale di solito
moltomenoremunerativo,«e ini-
ziativedaportareavanti inunalo-
gica privatistica e di mercato», e
cioè le tratte a lunga percorrenza,

l’altavelocità.Unpuntochel’am-
ministratore delegato di Fs Mau-
ro Moretti ha sempre sollevato e
che oggi trova una sponda istitu-
zionale.
Inconclusione, secondo la Corte,
due sono i profili sui quali occor-
re «operare rapidamente» per
«creare i presupposti per una sta-
bile inversionedi tendenza: l’ado-
zione immediata» diuncomples-
so di iniziative a livello societario
che puntino ad un «rapido supe-
ramentodell’emergenza»erichie-
dere «certezza e rispetto degli im-
pegni» nei rapporti tra Stato e FS,
soprattutto per l’erogazione dei
trasferimenti contrattualmente
dovuti, cui è «inevitabile si prov-
vedacon puntualità e senza dero-
ghe non concordate».

■ / Roma

URGENZA «Un incontro ra-

pidissimo». È quello che ha

sollecitato il segretario ge-

nerale della Cgil, Guglielmo

Epifani, al governo per la

questione Alitalia. A quasi

due mesi dalla chiusura della
trattativa con Air France, i sin-
dacati tornano a chiedere chia-
rezza per la sorte della compa-
gnia di bandiera. Secondo le
confederazioni il Tesoro deve
sciogliere due nodi. Va scelta
una guida operativa per il grup-
po, rimasto orfano di Maurizio

Prato lo scorso aprile, e si deve
definire in che contesto va ria-
perto il dossier privatizzazione.
Da quando è fallita la trattativa
con Air France formalmente
nonc’èunaporta aperta perge-
stire l’ingresso di un nuovo so-
cio, unica strada per salvare Ali-
talia.
Ilgovernostacercandodispera-
tamente di trovare il bandolo
della matassa. Bruno Ermolli, il
superconsulente che sta esami-
nandoildossierAlitaliasuman-
dato del presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi, è alla ri-
cerca di una cordata italiana
che rilevi il gruppo. «Io ci cre-
do», ha detto Ermolli.
Il problema è che la società, per
la sua situazione finanziaria,

non è facilmente vendibile. Ieri
indiscrezioni di stampa indica-
vanoin1,4miliardidieuro l’in-
vestimento che gli azionisti ita-
liani erano pronti a erogare.
Una somma insufficiente per
coprire il rilancio della compa-
gnia.Anche inomicircolati, co-
me quello di Roberto Colanin-
no per la presidenza del grup-

po, non rispondono a verità. È
vero che Ermolli ha preso con-
tatticonl’attualepresidentedel-
la Piaggio, il quale però avrebbe
declinato l’invito anche perché
la realtà dei conti prospettava
una situazione disperata. Dalle
poche indicazioni fino ad ora
emerse accanto ad un nocciolo
di azionisti italiani, andrebbe
individuato un buon piano in-
dustrialeed un forte partnerdel
settore che possa realizzarlo.
Intanto lacompagnia continua
ad accumulare perdite e a con-
sumare la cassa con un debito a
quota 1,35 miliardi al 30 aprile
a cui vanno aggiunti i 300 mi-
lioni del prestito ponte del go-
verno. Il prestito, essenziale per
mantenereartificialmente invi-

ta Alitalia rinviando una crisi di
cassa che avrebbe portato al
commissariamento, è ancora
sotto il rischio di una bocciatu-
radiBruxellescheattendechia-
rimenti dal governo entro il 30
maggio.Perquelladata ilgover-
no, per evitare che il prestito
vengagiudicatoun aiutodiSta-
to non consentito, secondo il
senatoreLuigiGrillo presidente
della Commissione speciale di
PalazzoMadama,potrebbepre-
sentare un «piano industriale»,
l’atteso progetto di salvataggio
della compagnia. Il decreto che
stanziailprestitoperAlitalia,co-
munque, arriverà oggi in Aula
per essere approvato senza
emendamenti.
 ro.ro.

PESCA

La Flai-Cgil chiede per il settore
il riconoscimento di lavoro usurante

Fs sotto la lente:
troppi costi
e poca qualità
La Corte dei Conti chiede interventi
«organici e con effetti durevoli»

■ di Roberto Rossi / Roma

Segnalata anche
la miglior gestione
realizzata
dalle Ferrovie
nel corso del 2007

SICUREZZA

Sono circa quattro milioni in Italia
i lavoratori esposti al rischio vibrazioni

Brembo, lascia Monetini
La carica a Bombassei

Il presidente Police
ieri a Palazzo Chigi
L’Europa attende
chiarimenti sul
prestito di 300 milioni

ECONOMIA & LAVORO

SETTORE FINANZIARIO
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto consuntivo 2006:

1 - le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

Accertamenti da
conto consuntivo

anno 2006
Impegni di

conto consuntivo
anno 2006

Previsioni di
competenza da

bilancio anno 2008

San Lazzaro di Savena, 29/04/2008

Il Responsabile del Servizio finanziario
f.to Dott.ssa Anna Barbieri

BANCHE

Monte Paschi
ok all’aumento
di capitale

INTESA SANPAOLO

Interesse Carispe
alla quota di
Credit Agricole

«Urgentissima una soluzione per Alitalia»
Mentre le cordate appaiono e scompaiono, Epifani sollecita un incontro con il governo

■ Ha preso il via ieri una forte
campagna di mobilitazione su
iniziativadellaFlai-Cgilperrilan-
ciare il tema della sicurezza nel
settoredellapesca.Secondol’Or-
ganizzazione Internazionale del
Lavoro, infatti, lapescaè tra ipri-
missimisettoriconlapiùaltafre-
quenza di incidenti mortali a li-
vello mondiale. Anche in Italia
la situazione non è da meno e
dagli ultimi dati resi noti dal-
l’Inail emergechenel2006ci so-
no stati 401 casi di incidenti. Il
settore conta nel nostro paese
circa 40mila addetti complessi-
vi, dei quali il 50% costituito da
irregolari, ed ha in sè alcune for-
tissime criticità che mettono
quotidianamente a repentaglio
lasalutee lavitastessadei lavora-
tori. La flotta italiana, infatti, è
tra le più vetuste d’Europa; è pri-
va degli strumenti adeguati per
la sicurezza e per le segnalazioni
di pericolo; destina spazi angu-
sti,nonfacilmenteagibili. «Lasi-
curezza del lavoro nella pesca» -
ha dichiarato il segretario gene-

raledellaFlai-CgilFrancoChiria-
co, che ha chiesto per il settore
l’estensione della cassa integra-
zioneeil riconoscimentodi lavo-
ro usurante - «è un fenomeno
del tutto sottovalutato tanto
cheinmoltiarrivanoallasubdo-
la convinzione che infortunarsi
o morire in mare sia una cosa da
mettere inconto».«Anzichèpar-
laredi morti annunciate occorre
a nostro giudizio utilizzare le ri-
sorseper rinnovare le flotte eper
rendere possibili gli interventi
della loro messa in sicurezza» -
ha aggiunto Chiriaco - «così co-
me vanno colte le opportunità
fornite dal Testo unico per la si-
curezzaper la formazione neces-
saria dei lavoratori». «Abbiamo
cominciatoasindacalizzaremas-
sicciamente i lavoratori della pe-
sca»-haconclusoil segretarioge-
neraledellaFlai-Cgil -«perchèri-
teniamofondamentaledarecor-
po e gambe alla rappresentanza
di persone che lavorano quoti-
dianamenteincondizionidigra-
ve rischio e di pesante degrado».

L’amministratore delegato delle Ferrovie Mauro Moretti Foto di Schiavella/Ansa

■ Sono circa quattro milioni i
lavoratori esposti ai rischi da vi-
brazionimeccaniche. Inpartico-
lare si tratta dei dipendenti dei
comparti lapideo, metalmecca-
nico, edile, trasporti, pesca e il
numerototalediesposti - sottoli-
nea Pietro Nataletti del Diparti-
mentodi Igienedel lavoro Ispesl
-è stimatointornoal20%del to-
tale degli occupati.
L’istitutoè fortemente impegna-
tonegliultimidiecianninella ri-
cerca nel campo della valutazio-
ne e del controllo del rischio di
esposizionedavibrazionimecca-
niche nei luoghi di lavoro, sia
tramite lo sviluppo di un labora-
torio presso il Centro Ricerche
di Monteporzio Catone sia tra-
mite la ricerca.
Ma quali sono i rischi e come si
possonoprevenire?Seneèparla-
to ieri a Roma nel corso di un
convegno organizzazto, oltre
che dall’Ispesl. dall’associazione
degli imprenditori dei trasporti.
«Levibrazionimeccanichegene-
rate da macchine e utensili vi-

branti - spiega Pietro Nataletti,
del Dipartimento di Igiene del
Lavoro Ispesl - possono trasmet-
tersiprincipalmenteallamanoe
al corpo intero tramite i glutei o
i piedi. Tali vibrazioni possono
causare lesioni agli apparati va-
scolari, neurologici, muscolari e
ossei dei vari distretti coinvolti:
due esempi su tutti la sindrome
del dito bianco delle mani e l'er-
nia discale del rachide lombare.
Attualmente le vibrazioni mec-
canichesonolacausadellaquin-
ta malattia professionale inden-
nizzata dall'Inail in Italia».
«Ildatoredi lavorodeveeffettua-
re la valutazione del rischio vi-
brazioni, come previsto dal
D.Lgs.81/08,aseguitodellaqua-
le a seconda dei livelli di esposi-
zione calcolati o misurati scatta-
nouna serie di misure di tutela e
sicurezza quali: informazione e
formazionedelpersonale, sorve-
glianza sanitaria, interventi tec-
nicieorganizzativiperla riduzio-
nedel rischio,uso deidispositivi
di protezione individuale».

■ StefanoMonetini, ammini-
stratoredelegatoedirettorege-
nerale di Brembo, si è dimesso
dalle cariche aziendali per per-
seguire altre opportunità pro-
fessionali. La decisione è stata
presa, dopo undici anni di col-
laborazione con l’azienda, in
accordo con il presidente Al-
berto Bombassei. Il consiglio
diamministrazionedellasocie-
tà bergamasca - afferma una
nota - ha nominato lo stesso
Alberto Bombassei, presidente
diBrembo,amministratorede-
legato.
Stefano Monetini è entrato in
Brembo nel 1997 con
l`incarico di direttore generale
Sistemi Frenanti, per poi assu-
merenel2003lacaricadidiret-

tore generale del gruppo. Nel-
l’aprile 2006 è stato nominato
ad, mantenendo contempora-
neamente anche l’incarico di
direzione. Nel corso della sua
esperienza professionale in
Brembo, ha contribuito a gui-
dare l`azienda in un processo
di crescita e di internazionaliz-
zazione che ha visto il fattura-
to aziendale passare dai circa
180 milioni di euro del 1996
aglioltre900 milioni del2007.
Il presidente, Alberto Bombas-
sei,convocheràunanuovariu-
nionedelconsigliodiammini-
strazione - che nel frattempo
ha ringraziato il manager
uscente «per la proficua colla-
borazione» di questi anni - en-
tro la fine di giugno.

■ L’aumento di capitale da 5
miliardi del Monte dei Paschi di
Siena chiude con una percen-
tuale di adesione del 99,54%.
Lo rende noto un comunicato
dellabancadelgruppo.Dalpros-
simo 22 maggio saranno offerti
inborsa idirittinonesercitati re-
lativialleazioniordinarie.Lano-
ta specifica che l’azionista Fon-
dazione Mps ha esercitato per
intero il proprio dirittodiopzio-
ne. Dal risultato dell’aumento,
finalizzato all’acquisizione di
Antonveneta, che il Monte dei
Paschi definisce nella nota «un
successo», deriva che tutti i soci
rilevantidellabancadiRoccaSa-
limbeni hanno sottoscritto la
quota di propria spettanza.
La Fondazione ha sottoscritto
azioni ordinarie, di risparmio e
privilegiate pari, complessiva-
mente, al 57,89% dell’aumento
di capitale pari a un assegno da
2,87 miliardi.
Neldettaglio l’offertacomplessi-
va ha riguardato 2.740.485.580
azioniordinarie,9.432.170azio-
ni di risparmio e 565.939.729
azioni privilegiate (le possiede
solo la fondazione). Il controva-
lore dell’aumento ammontava
a 4.973.786.218,50 euro. Al ter-
mine del periodo di offerta,
quindi, risultano non esercitati
diritti di opzione per un contro-
valore complessivo di
18.800.706 euro. I diritti di op-
zione saranno offerti in borsa
per il tramite di Mediobanca dal
22 al 28 maggio al prezzo di 1,5
euro per azione nel rapporto di
una nuova azione ordinaria per
ogni diritto. La nota ricorda che
c’è un pool di banche che han-
no firmato un contratto di ga-
ranzia per la sottoscrizione del-
l’eventuale inoptato.

■ Sarà il presidente di Intesa
Giovanni Bazoli a sondare - nel
caso - le fondazioni sulla quota
che il Credit Agricole ha nella
banca,hadetto ilpresidentedel
consigliodigestione,EnricoSal-
za, aggiungendo che comun-
que non manca l’interesse an-
chedialtri investitori. «Puòdar-
si -haaggiunto -chenonsiane-
cessario vendere alle fondazio-
niechesivendatranquillamen-
te sul mercato». Tra gli enti in-
tanto si fa avanti la Carispe,
«moderatamente interessata a
guardare il dossier», come spie-
gatodalpresidenteMatteoMel-
ley.
L’Agricole ufficialmente non
conferma ancora che il 5,5% in
Intesa Sanpaolo sia tra gli attivi
per 5 miliardi di euro da smobi-
lizzare nell’ambito di un più
ampio rafforzamento patrimo-
niale, che include un aumento
di capitale da 5,9 miliardi. Le
ipotesi restano allora ancora
quelle di una cessione del 3,5%
di qui a un anno, per rispettare
una vecchia richiesta dell’Anti-
trust.
C’èchiha ipotizzatosi stia lavo-
randoallacreazionediunanuo-
vasocietà,unanewcocontrolla-
tadalle fondazioniechiamataa
rilevare il 3,5% dall’Agricole.
Circa il ruolo delle fondazioni,
le decisioni sulla quota in Inte-
saspetterebberoalcomitatoese-
cutivo.
Dopo l’acquisizione della Ban-
ca Cr Firenze e l’ingresso della
fondazioneomonimanell’azio-
nariatodi Intesa, intanto, il con-
siglio di sorveglianza dell’istitu-
tohanominatocomeconsiglie-
re di gestione Aureliano Bene-
detti,presidentedellacontrolla-
ta toscana.
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